
COMUNE DI VILLAROMAGNANO

Provincia di Alessandria

Relazione
dell’organo di

revisione

 sulla  proposta  di
deliberazione  consiliare  del
rendiconto della gestione

 sullo schema di rendiconto 

Anno
2024

L’ORGANO DI REVISIONE

DOTT. ANGELO RUSSO



Comune di Villaromagnano

Organo di revisione

Verbale n. 4 del 10/04/2025

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2024

L’Organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario
per  l’anno  2024,  unitamente  agli  allegati  di  legge,  e  la  proposta  di  deliberazione
consiliare del rendiconto della gestione 2024 operando ai sensi e nel rispetto:

 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali»;

 del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3;

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011;

 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità;

 dei  principi  di  vigilanza  e  controllo  dell’organo  di  revisione  degli  enti  locali
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

presenta

l'allegata  relazione  sulla  proposta  di  deliberazione  consiliare  del  rendiconto  della
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2024 del Comune di
Villaromagnano che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Ciriè, lì 10/04/2025

L’Organo di revisione

Dott. Angelo Russo

(firmato digitalmente) 
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INTRODUZIONE

Il sottoscritto DOTT. RUSSO ANGELO revisore ai sensi dell’art. 234 del D.lgs. n. 267 del 18/08/2000,

nominato con deliberazione dell’Organo Consiliare n. 23 del 08/11/2024, per il triennio 08/11/2024 –

08/11/2027, 

 ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2024, approvati
con delibera della giunta comunale n. 19 del 21/03/2025, completi dei seguenti documenti obbligatori
ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali – di seguito TUEL):

a) Conto del bilancio;
b) Situazione patrimoniale semplificata ex art. 232 comma 2 del TUEL.

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2024 con le relative delibere di variazione; 

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel;

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

 visto il d.lgs. 118/2011;

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali;

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 7 del 06/05/2016;

TENUTO CONTO CHE

il bilancio di previsione per l’esercizio 2024 è stato approvato con delibera dell’organo consiliare n. 29
del 22/12/2023 e che nel corso dell’esercizio 2024 sono state approvate le variazioni di bilancio come
da tabella a seguire:

PROVVEDIMENTO OGGETTO

D.C. N.   3   DEL    19.04.2024
APPROVAZIONE DELLE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026 AI SENSI
DELL’ART. 175, C. 2, DEL D.LGS. 267/2000.

D.C. N.  14 DEL    29.07.2024
APPROVAZIONE  DELLE VARIAZIONI DI ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO
DI PREVISIONE 2024/26 AI SENSI DELL'ART. 175,COMMA 8 DEL D.LGS. 267/2000

D.C. N. 15  DEL    29.07.2024
PROVVEDIMENTI    PER    LA  SALVAGUARDIA  DEGLI   EQUILIBRI  DI  BILANCIO
PREVISTI DALL'ART. 193, COMMA 2, D.LGS. 267/2000.

D.C. N. 24  DEL    08.11.2024
APPROVAZIONE DELLE VARIAZIONI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 ai sensi
dell’art. 175, comma 2 del D. Lgs. 267/2000.

RIPORTA

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2024.
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CONTO DEL BILANCIO

Premesse e verifiche  

Il Comune di Villaromagnano registra una popolazione al 31.12.2024, ai sensi dell’art.156, comma 2,
del Tuel, di n. 650 abitanti.

L’Organo di revisione, non  ha  rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie gestionali  e/o
suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

L’Organo di revisione precisa che:

 l’Ente partecipa ai Consorzi di Comuni:

- C.S.R. Consorzio Servizi Rifiuti;

- C.I.S.A. TORTONA Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale;

 l’Ente non è istituito a seguito di processo di unione;
 l’Ente non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione;
 l’Ente  non è ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del d.l. n. 189/2016

(Comuni interessati da eventi sismici); 

L’Organo di revisione ha verificato che:

 l’Ente ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti  i  rilievi
mossi  dalla  Corte  dei  conti  in  sede  di  controllo,  nonché dei  rilievi  non recepiti  degli  organi  di
controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n.
33/2013; 

      NON RICORRE LA FATTISPECIE

 l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla BDAP; 

 Il Tesoriere e gli agenti contabili interni hanno reso il conto della loro gestione entro i termini previsti
dagli artt. 226 e 233 del Tuel;

 nel corso dell’esercizio 2024, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede
di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195
e 222 del  TUEL (utilizzo di  entrate  a destinazione specifica  e anticipazioni  di  tesoreria),  come
stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico;

 nel caso di applicazione nel corso del 2024 dell’avanzo vincolato presunto l’Organo di revisione ha
accertato che  sono state/non sono state rispettate le condizioni di cui all’art.187, comma 3, 3-
quater, 3-quinquies, 3-sexies del TUEL e al punto 8.11 (del principio contabile applicato allegato 4.2
del d.lgs. n. 118/2011); 
NON RICORRE LA FATTISPECIE

 nel rendiconto 2024 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del
titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al
finanziamento delle spese di investimento (Per il titolo V limitatamente per la parte eccedente il
saldo ex art. 162 co. 6)

 per l’attivazione degli investimenti siano state utilizzate tutte le fondi di finanziamento di cui all’art.
199 Tuel; 

 l’Ente  NON ha  ricevuto  anticipazioni  di  liquidità  di  cui  all’art.1  comma  11  del  d.l.  n.  35/2013
convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;

 dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto emerge
che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario.;
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 che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di contabilità
per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

 nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento l’Ente ha rispettato l’obbligo –
previsto dal  comma 3,  dell'art.  180 e dal  comma 2,  dell'art.  185 del  Tuel – della codifica della
transazione elementare;

 nel corso dell’esercizio l’ente ha/non ha provveduto al recupero delle eventuali quote di disavanzo 
NON RICORRE LA FATTISPECIE

 nel corso dell’esercizio 2024, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, comma 6,
del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da
pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

 l’ente è in dissesto dal ………/non è in dissesto; 
NON RICORRE LA FATTISPECIE

 l’ente ha attivato/non ha attivato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale dal ……..; 
NON RICORRE LA FATTISPECIE

Gestione Finanziaria  

L’Organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:

Fondo di cassa

Il  fondo di  cassa al  31/12/2024 risultante dal  conto del  Tesoriere  corrisponde alle risultanze delle
scritture contabili dell’Ente.

Fondo di cassa al 31 dicembre 2024 (da conto del Tesoriere)  € 329.497,20

Fondo di cassa al 31 dicembre 2024 (da scritture contabili)  € 329.497,20

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente:

  2022 2023 2024

Fondo cassa complessivo al 31.12        €  139.961,97       €  337.303,64      €  329.497,20

di cui cassa vincolata       €             0,00        €  35.823,59   €   203.770,58 

Sono stati verificati gli equilibri di cassa:
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Equilibri di Cassa Anno 2024

Riscossioni e Pagamenti al 31.12.2024

+/-
Previsioni
definitive**

Competenza Residui Totale

Fondo di cassa iniziale (A) 337.303,64 337.303,64

Entrate Titolo 1.00 + 361.007,07 300.169,48 24.391,03 324.560,51

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 2.00 + 139.378,53 62.747,44 12.535,53 75.282,97

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 3.00 + 95.309,84 63.305,00 13.735,67 77.040,67

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da aa.pp. (B1)

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Entrate B (B=Titoli  1.00, 2.00, 3.00, 
4.02.06)

= 595.695,44 426.221,92 50.662,23 476.884,15

  di cui per estinzione anticipata di prestiti 
(somma *)

0,00 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 1.00 - Spese correnti + 520.094,64 329.266,00 62.530,66 391.796,66

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 
capitale

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to 
dei mutui e prestiti obbligazionari

+ 14.000,00 13.993,29 0,00 13.993,29

  di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

 di cui rimborso anticipazioni di liquidità (d.l. n.
35/2013 e ss. mm. e rifinanziamenti

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Spese C (C=Titoli 1.00, 2.04, 4.00) = 534.094,64 343.259,29 62.530,66 405.789,95

Differenza D (D=B-C) = 61.600,80 82.962,63 -11.868,43 71.094,20

Altre poste differenziali, per eccezioni previste
da norme di legge e dai principi contabili che
hanno effetto sull'equilibrio

Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti (E)

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte corrente destinate a spese 
di investimento (F)

- 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate da accensione di prestiti destinate 
a estinzione anticipata di prestiti (G)

+ 0,00 0,00 0,00 0,00
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DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE H 
(H=D+E-F+G)

= 61.600,80 82.962,63 -11.868,43 71.094,20

Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale + 984.703,64 107.090,55 140.578,26 247.668,81

Entrate Titolo 5.00 - Entrate da rid. attività 
finanziarie

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti + 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte corrente destinate a spese 
di investimento (F)

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Entrate Titoli 4.00+5.00+6.00 +F (I) = 984.703,64 107.090,55 140.578,26 247.668,81

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche (B1)

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.02 Riscoss. di crediti a breve 
termine

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.03 Riscoss. di crediti a m/l 
termine

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.04 per riduzione attività 
finanziarie

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Entrate per riscossione di crediti e 
altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie L1  (L1=Titoli 5.02,5.03, 5.04)

= 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Entrate per riscossione di crediti, 
contributi agli investimenti e altre entrate 
per riduzione di attività finanziarie 
(L=B1+L1)

= 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Entrate di parte capitale M (M=I-L) = 984.703,64 107.090,55 140.578,26 247.668,81

Spese Titolo 2.00 + 361.509,81 151.756,28 172.013,09 323.769,37

Spese Titolo 3.01 per acquisizioni attività 
finanziarie

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Spese Titolo 2,00, 3.01 (N) = 361.509,81 151.756,28 172.013,09 323.769,37

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in 
c/capitale (O)

- 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese di parte capitale P (P=N-O) - 361.509,81 151.756,28 172.013,09 323.769,37

DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE Q (Q=M-
P-E-G)

= 623.193,83 -44.665,73 -31.434,83 -76.100,56

Spese Titolo 3.02 per concess. crediti di breve
termine

+ 0,00 0,00 0,00 0,00
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Spese Titolo 3.03 per concess. crediti di m/l 
termine

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 3.04 Altre spese increm. di 
attività finanz.

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese per concessione di  crediti  e
altre  spese  per  incremento  attività
finanziarie   R  (R=somma  titoli  3.02,
3.03,3.04)

= 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate titolo 7 (S) - Anticipazioni da tesoriere + 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese titolo 5 (T) - Chiusura Anticipazioni 
tesoriere

- 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate titolo 9 (U) - Entrate c/terzi e partite di 
giro

+ 564.913,72 200.526,66 419,75 200.946,41

Spese titolo 7 (V) - Uscite c/terzi e partite di 
giro

- 566.063,74 202.781,89 964,60 203.746,49

Fondo di cassa finale Z (Z=A+H+Q+L1-R+S-
T+U-V)

= 1.020.948,25 36.041,67 -43.848,11 329.497,20

* trattasi della quota di rimborso annua
** Il totale comprende Competenza + Residui

Nel conto del tesoriere al 31/12/2024 sono indicati pagamenti per azioni esecutive per euro 0,00;

Alla sistemazione di tali  sospesi si è  provveduto/non si è provveduto come indicato nel principio
contabile 4/2.

NON RICORRE LA FATTISPECIE

L’ente ha/non ha provveduto alla restituzione dell’anticipazione di tesoreria. 

NON RICORRE LA FATTISPECIE

L’anticipazione di cassa non restituita al 31/12/2024 ammonta ad euro………………… e corrisponde
all’importo iscritto tra i residui passivi del titolo 5.

NON RICORRE LA FATTISPECIE

Il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del Tuel nell’anno 2024 è stato di
euro…............:

NON RICORRE LA FATTISPECIE

Tempestività pagamenti e misure previste dall’art. 1, commi 858 – 872, legge 145/2018

L’Organo di revisione ha verificato che:

 l’Ente  ha adottato  le  misure  organizzative  per  garantire  il  tempestivo  pagamento  delle  somme
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’art. 183,
comma 8 del Tuel.

 in caso di superamento dei termini di pagamento sono state adottate le misure necessarie previste
dalla legge.
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 l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 859, lett. b, Legge 145/2018, ha pubblicato sul sito istituzionale
nella sezione “amministrazione trasparente” l’indicatore annuale di ritardo dei pagamenti;

 l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 867, Legge 145/2018, entro il 31 gennaio 2025 ha comunicato,
mediante  la  piattaforma  elettronica,  l'ammontare  complessivo  dello  stock  di  debiti  commerciali
residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente (31.12.2024).

 sulla  base  dei  valori  risultanti  dalla  apposita  Piattaforma  dei  Crediti  Commerciali  (piattaforma
informatica tenuta dal  MEF/Ragioneria Generale dello Stato) e degli  obblighi  di  comunicazione,
questo Ente è tenuto ad effettuare un accantonamento al Fondo di garanzia Debiti Commerciali
nella percentuale del 1% (avendo un indicatore annuale di ritardo dei pagamenti di 2 giorni)  degli
stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, scomputando
ai sensi  del  comma 863 della  L.  145/2018 gli  stanziamenti  di  spesa che utilizzano risorse con
specifici vincoli di destinazione;

 che ai sensi dell'art. 175 comma 4 del D.lgs. n. 267/2000, sussistendo il presupposto dell'urgenza,
al fine di effettuare, ai sensi di Legge, l'accantonamento obbligatorio al Fondo di garanzia Debiti
Commerciali, la Giunta Comunale, con verbale di deliberazione n. 16 del 27/02/2025, ha deliberato
apposita  variazione  di  bilancio  sulla  quale  il  Revisore ha espresso  parere  favorevole  come da
verbale n. 2/2025 DEL 27/02/2025;

Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 98.224,14.

L’equilibrio  di  bilancio  presenta  un  saldo  pari  ad  Euro  40.584,99,  mentre  l’equilibrio  complessivo
presenta un saldo pari ad Euro 6.210,69 come di seguito rappresentato:

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE   93.522,57

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio 
dell'esercizio N  

(-) 8.499,70

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 46.268,54

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE 38.754,33

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 
rendiconto'(+)/(-)

(-) 34.374,30

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 4.380,03

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE 4.701,57

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio
N  

(-) 0,00

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 2.870,91

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 1.830,66

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di 
rendiconto'(+)/(-)

(-) 0,00

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 1.830,66

SALDO PARTITE FINANZIARIE 0,00

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           98.224,14

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 8.499,70

Risorse vincolate nel bilancio (-) 49.139,45

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 40.584,99

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (-) 34.374,30

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 6.210,69
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Conciliazione  tra  risultato  della  gestione  di  competenza  e  il  risultato  di
amministrazione

Il  risultato della gestione di  competenza si  concilia  con quello di  amministrazione,  come risulta dai
seguenti elementi:

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza 2024

Saldo gestione di competenza (+ o -) 58.909,53

SALDO GESTIONE COMPETENZA*

Fondo Pluriennale Vincolato iscritto in Entrata (+) 12.666,31

Fondo Pluriennale Vincolato di Spesa (-) -168.426,05

SALDO FPV

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+) 0

Minori residui attivi riaccertati (-) -3.163,19

Minori residui passivi riaccertati (+) 1.600,23

SALDO GESTIONE RESIDUI -1.562,96

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA (+) 58.909,53

SALDO FPV (+) -155.759,74

SALDO GESTIONE RESIDUI (+) -1.562,96

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO (+) 195.074,35

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO (+) 108.285,82

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2024 (A) 204.947,00
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*saldo accertamenti e impegni del solo esercizio 2024

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni emerge che:

L’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti finanziari tra
Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del TUEL,  non ha
rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.

L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di tesoreria 
dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 70/2011, convertito 
dalla l. n. 106/2011 e s.m.i.

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a
bilancio  dell’avanzo  derivante  dagli  esercizi  precedenti,  presenta  per  l’anno  2024  la  seguente
situazione:
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Si riportano a seguire i seguenti prospetti:

- elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione (anno 2024);

- elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione (anno 2024); in particolare si
segnala che la parte vincolata al 01/01/2024 derivante da proventi per permessi di costruire applicata al
bilancio dell’esercizio 2024 ammonta ad euro 34.978,00 e non 34.884,03 come indicato nel prospetto;

- elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione (anno 2024);
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 202  4  

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed
esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV;
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai
lavori pubblici;
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa (ove necessari) in ordine alla
imputazione e re-imputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV;
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi di riferimento;
g) la sussistenza dell’impegno di spesa riguardante gli incentivi per le funzioni tecniche
di cui all’art. 113 del d.lgs. 50 del 2016

La composizione del FPV finale al 31/12/2024 è la seguente:

FPV 01/01/2024 31/12/2024

FPV di parte corrente € 12.666,31 €  12.996,71 

FPV di parte capitale € 0,00 € 155.429,34

FPV per partite finanziarie € 0,00 € 0,00

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è la seguente:

  2022 2023 2024

Fondo pluriennale vincolato corrente accantonato 
al 31.12 0,00 12.666,31 12.996,71

-   di  cui  FPV  alimentato  da  entrate  vincolate
accertate in c/competenza 0,00 0,00 0,00 

-   di cui FPV alimentato da entrate libere accertate
in c/competenza per finanziare i soli casi ammessi
dal principio contabile 

0,00 12.666,31 12.996,71

-   di cui FPV alimentato da entrate libere accertate
in c/competenza per finanziare i casi di cui al punto
5.4a del principio contabile 4/2

0,00 0,00 0,00 

-   di  cui  FPV  alimentato  da  entrate  vincolate
accertate in anni precedenti 

0,00 0,00 0,00 

-   di cui FPV alimentato da entrate libere accertate
in anni precedenti per finanziare i soli casi ammessi
dal principio contabile

0,00 0,00 0,00 

-   di cui FPV da riaccertamento straordinario 0,00 0,00 0,00 
- di cui FPV da impegno di competenza parte conto
corrente  riguardanti  gli  incentivi  per  le  funzioni
tecniche di cui all’articolo 113 del d.lgs. 50 del 2016

0,00 0,00 0,00 

 - di cui FPV alimentato da trasferimenti e contributi
per eventi sismici 

0,00 0,00 0,00 
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Il  FPV in spesa c/capitale  è stato attivato in  presenza di  entrambe le seguenti  condizioni:  entrata
esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi  di  cui  al  punto 5.4 del  principio applicato della
contabilità finanziaria così come modificato dal DM 1° marzo 2019.

La re-imputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla data
del 1° gennaio 2024, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa (ove necessari).

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è la seguente:

  2022 2023 2024

Fondo pluriennale vincolato c/capitale accantonato 
al 31.12 42.084,17 0,00 155.429,34

-   di  cui  FPV  alimentato  da  entrate  vincolate  e
destinate investimenti accertate in c/competenza 42.084,17 0,00 155.429,34

-   di  cui  FPV  alimentato  da  entrate  vincolate  e
destinate investimenti accertate in anni precedenti 0,00 0,00 0,00 

-   di cui FPV da riaccertamento straordinario 0,00 0,00 0,00 

- di cui FPV da impegno di competenza parte conto
capitale  riguardanti  gli  incentivi  per  le  funzioni
tecniche di cui all’articolo 113 del d.lgs. 50 del 2016

0,00 0,00 0,00 

 - di cui FPV da entrate correnti e avanzo libero  0,00  0,00 0,00 

In  sede  di  rendiconto  2024  il  FPV  è  stato  attivato  per  le  seguenti  tipologie  di  spese  correnti:

FPV spesa corrente  

Voci di spesa Importo

Salario accessorio e premiante 12.996,71

Trasferimenti correnti 0,00

Incarichi a legali 0,00

Altri incarichi 0,00

Altre spese finanziate da entrate vincolate di parte corrente 0,00

Altro 0,00

Totale FPV 2024 spesa corrente 12.996,71

Risultato di amministrazione

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che:

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2024, presenta un avanzo di Euro 204.947,00 come
risulta dai seguenti elementi:
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b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione:

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D’AMMINISTRAZIONE 
(Dati reperiti dall’allegato “A – Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione”)

2022 2023 2024
Risultato di amministrazione (+/-) 116.886,99 303.360,17 204.947,00

di cui:
 Parte accantonata 11.138,27 15.141,91 55.877,56

 Parte vincolata 24.747,63 225.506,53 104.733,03

 Parte  destinata  a
investimenti

9.296,73 7.814,71 946,11

 Parte disponibile (+/-) * 71.704,36 54.897,02 43.390,30

Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2024 pag. 25



L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  alla  chiusura  dell’esercizio  le  entrate  esigibili  che  hanno
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All.4/2
al D. Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del
risultato  di  amministrazione (vincolato,  destinato  ad investimenti,  o  libero,  a seconda della  fonte  di
finanziamento).

Utilizzo  nell’esercizio  2024  delle  risorse  del  risultato  d’amministrazione
dell’esercizio 2023

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 co.2
Tuel oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile punto 3.3 circa la
verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità.

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2024 come previsto
dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 17 del 14/03/2025 sul quale l’Organo di revisione ha rilasciato il
relativo parere.

Il  riaccertamento  dei  residui  attivi  è  stato  effettuato  dai  singoli  responsabili  delle  relative  entrate,
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale. 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL.

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese
liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del
principio contabile applicato della contabilità finanziaria.

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto
G.C. n. 17 del 14/03/2025 ha comportato le seguenti variazioni:
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Residui attivi eliminati
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Residui passivi eliminati

ANALISI DEI RESIDUI ATTIVI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE AL 31/12/2024

2019 e
precedenti

2020 2021 2022 2023 2024 Totale

Titolo 1 0,00 0,00 0,00 0,00 18.136,70 41.745,97 59.882,67

Titolo 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.991,37 13.991,37

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 1.200,00 7.306,44 8.506,44

Titolo 4 0,00 3.000,00 0,00 0,00 0,00 30.333,53 33.333,53

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.096,43 3.096,43

Totale 0,00 3.000,00 0,00 0,00 19.336,70 96.473,74 118.810,44

ANALISI DEI RESIDUI PASSIVI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE AL 31/12/2024

2019 e
precedenti

2020 2021 2022 2023 2024 Totale

Titolo 1 0,00 0,00 0,00 0,00 417,22 53.944,09 54.361,31

Titolo 2 0,00 0,00 0,00 0,00 911,49 18.820,59 19.732,08

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 841,20 841,20

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 1.328,71 73.605,88 74.934,59
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L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili
o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del
credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio. 

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  il  riconoscimento  formale  dell’assoluta  inesigibilità  o
insussistenza è stato adeguatamente motivato.

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il FCDE. 

 Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio relativamente alle
principali entrate risulta quanto segue:

Fondo crediti di dubbia esigibilità  

Il principio contabile applicato n. 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate
per l’intero importo del credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale (ad es. le sanzioni
amministrative al codice della strada, gli oneri di urbanizzazione, ecc.).

Per le entrate di dubbia e difficile esazione è vietato il cd. accertamento per cassa, per tali crediti è
obbligatorio effettuare un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione
e vincolare  una quota del  risultato  di  amministrazione in  sede  di  rendiconto.  Nel  corso  di  ciascun
esercizio, il FCDE impedisce l’utilizzo di entrate esigibili nell’esercizio, ma di dubbia e difficile esazione,
a copertura di spese esigibili nel medesimo esercizio. 

In occasione del rendiconto, se il FCDE : 
 è inferiore all’importo considerato congruo, è incrementata la quota del risultato di amministrazione
dedicata al Fondo; 
 risulta superiore all’importo considerato congruo, si procede allo svincolo della quota di risultato di
amministrazione non necessaria.

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di
dubbia  esigibilità  come  richiesto  al  punto  3.3  del  principio  contabile  applicato  All.  4.2.  al  D.
Lgs.118/2011 e s.m.i.

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato a consuntivo 2024 è pari ad Euro
42.754,46 ed è stato calcolato sulla base dei criteri previsti nel principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria integrati dai seguenti presupposti: 
 

- per ogni entrata di riferimento è stata calcolata la media del rapporto tra gli incassi e l’importo dei
residui all’inizio di ogni anno degli ultimi cinque esercizi. Il completamento a 100 di tale media è
stato applicato all’importo dei residui risultanti alla fine dell’esercizio 2024; 
- non sono state ritenute entrate di dubbia esigibilità quelle riferite agli interessi attivi, alle permute,
alle poste compensative entrata e uscita.

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità risulta aumentato, rispetto all’anno precedente (euro 9.612,59), di
euro 33.141,87 poiché è stata accertata la somma risultante dagli accertamenti emessi dall’Ente per la
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riscossione  dell’IMU  2022.  Per  le  entrate  extra-tributarie  l’Ente  non  ha  ritenuto  necessario
calcolare l'accantonamento al FCDE.

Il FCDE al 31.12.2024 risulta composto, nel dettaglio, come da seguente prospetto:
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Fondo anticipazione liquidità

NON RICORRE LA FATTISPECIE

Fondi spese e rischi futuri  

NON RICORRE LA FATTISPECIE

Fondo contenzioso

Il risultato di amministrazione non presenta accantonamenti per fondo rischi contenzioso.

Fondo perdite aziende e società partecipate

NON RICORRE LA FATTISPECIE

Fondo indennità di fine mandato

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato:

Somme già accantonate nell’avanzo del rendiconto dell’esercizio precedente (+)
 € 2.138,35

Somme applicate nel bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce (-)  € 2.138,35

 Somme previste nel bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce (+) € 667,65  

Variazione degli accantonamenti in sede di rendiconto (+/-) € 0,00

TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITA' FINE MANDATO  € 667,65

Altri fondi e accantonamenti

L’Ente ha accantonato Euro 10.955,45 per i rinnovi contrattuali del personale dipendente.

 Fondo garanzia debiti commerciali

L’Ente ha accantonato Euro 1.500,00 al fondo garanzia debiti commerciali.
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204
del TUEL ottenendo le seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti:

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo:
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Debito complessivo          

TOTALE DEBITO CONTRATTO  

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2023 +  255.364,67

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2024 - 13.993,29

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2024 +  0,00 

TOTALE DEBITO =  241.371,38

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione:

Anno 2022 2023 2024

Residuo debito (+)  € 284.577,56  € 268.752,15  € 255.364,67

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) € 12.809,76 € 13.387,48 € 13.993,29 

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- € 3.015,65

Totale fine anno  € 268.752,15  € 255.364,67  € 241.371,38

Nr. Abitanti al 31/12 647 657 650

Debito medio per abitante 415,38 388,68 371,34 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti  ed il  rimborso degli  stessi in conto capitale registra la
seguente evoluzione:

Anno 2022 2023 2024

Oneri finanziari  € 10.980,40  € 10.402,68  € 9.796,87 

Quota capitale  € 12.809,76  € 13.387,48  € 13.993,29

Totale fine anno € 23.790,16   € 23.790,16  € 23.790,16

L’ente nel 2024 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui.

Concessione di garanzie 

Le garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall’Ente sono così dettagliate:

NON RICORRE LA FATTISPECIE

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti

NON RICORRE LA FATTISPECIE

Contratti di leasing e/o operazioni assimilate

NON RICORRE LA FATTISPECIE

Strumenti di finanza derivata
NON RICORRE LA FATTISPECIE
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DEBITI FUORI BILANCIO

NON RICORRE LA FATTISPECIE

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

L’Ente ha  conseguito  un  risultato  di  competenza  dell’esercizio  non  negativo,  nel  rispetto  delle
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art.  1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto
previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019.

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato
10  del  decreto  legislativo  23  giugno 2011,  n.  118),  come modificato  dal  DM 1.08.2019 e dal  Dm
7.9.2020, gli esiti sono stati i seguenti:

 W1 (Risultato di competenza): € 98.224,14

 W2 (equilibrio di bilancio): € 40.584,99

 W3 (equilibrio complessivo): € 6.210,69
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE

Entrate

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di revisione,
con  riferimento  all’analisi  di  particolari  entrate  in  termini  di  efficienza  nella  fase  di  accertamento  e
riscossione, rileva che in particolare le entrate per il recupero dell’evasione sono state le seguenti:

E’ stata accertata la somma risultante dagli accertamenti emessi dall’Ente per la riscossione dell’IMU
2022.

Contributi per permessi di costruire

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Contributi permessi di costruire e
relative sanzioni

2022 2023 2024

Accertamento  € 18.721,56  € 67.606,27  € 3.346,61

Riscossione € 18.721,56 € 65.274,27 € 3.346,61

% 100,00 96,55 100,00

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada
(artt. 142 e 208 del d.lgs. 285/92)

Date le caratteristiche dell’Ente non risultano somme accertate.
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Spese correnti  

La comparazione delle spese correnti,  riclassificate per macro aggregati, impegnate negli  ultimi due
esercizi evidenzia:

In particolare si osserva in merito un incremento della spesa di personale per effetto di oneri relativi a
rinnovi contrattuali ed arretrati contrattuali.

Spese in c/capitale

La comparazione delle spese in conto capitale, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi
due esercizi evidenzia:

Spese per il personale

La spesa per redditi  di  lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2024, e le relative assunzioni  hanno
rispettato:

 i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del d.l. 90/2014;

 l’art.1 comma 228 della Legge 208/2015, come modificato dall’art.16 comma 1 bis del d.l. 113/2016
e dall’art. 22 del d.l. 50/2017; 

 l’art. 1, comma 562, della Legge 296/2006 [per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto
di stabilità];

 l’art. 1,  comma 762, della Legge 208/2015,  [per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al
patto di stabilità];

 i  vincoli  disposti  dall’art.  9,  comma  28  del  d.l.  78/2010  sulla  spesa  per  personale  a  tempo
determinato,  con  convenzioni  o  con  contratti  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa;  che
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009;
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 l’art.40 del d. lgs. 165/2001;

 l’ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento  accessorio  del
personale  come  previsto  dal  comma  2  dell’art.23  del  d.lgs.  75/2017  assumendo  a  riferimento
l’esercizio 2016.

Gli  oneri  della  contrattazione  decentrata  impegnati  sono  automaticamente  ridotti  in  misura
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi
della normativa vigente, come disposto dall’art.9 del DL 78/2010.

L’Organo di revisione ha verificato che la spesa di personale sostenuta nell’anno 2024 rientra nei limiti
di cui all’art.1, comma 562 della Legge 296/2006 (per gli Enti non sottoposti alle regole del patto di
stabilità interno,  le spese di  personale,  al  lordo degli  oneri  riflessi  a carico delle  amministrazioni  e
dell’IRAP,  con  esclusione  degli  oneri  relativi  ai  rinnovi  contrattuali,  non  devono  superare  il
corrispondente ammontare dell’anno 2008): 

Consuntivo

Anno 2008

Consuntivo

Anno 2024

Redditi da lavoro dipendente

(Titolo 1 macroaggregato 1) 83.650,38  135.315,44

IRAP

(Titolo 1 macroaggregato 2) 6.984,18      9.141,80

Altre  spese  per  il  personale  –
Trasferte, Co.Co.Co.

(Titolo 1 macroaggregato 3)
26.889,47      8.102,32

Quota convenzione Segreteria
(Titolo 1 macroaggregato 104)

30.767,57            0,00

Totale spesa personale 148.291,60 152.559,56
Oneri contrattuali e spese elettorali -

Componenti escluse
(oneri rinnovi contrat-

tuali)

     -   26.343,73 

Totale spesa personale 148.291,60  126.215,83

Le componenti escluse di Euro 26.343,73 corrispondono a € 16.054,50, per importi corrisposti
al segretario comunale (aumenti e arretrati compresi, trasferta) nel 2024, cui vanno sommati gli
arretrati ante 2024 di € 10.289,23.
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SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli  accertamenti e gli  impegni di
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti.

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di
terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. 

VERIFICA RISPETTO AI VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO
DELLE SPESE

L’Organo  di  revisione  ha  inoltre  verificato  il  rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  consulenza
informatica previsti dall’art. 1, commi 146 e 147 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, nonché i vincoli di
cui al comma 512 e seguenti della Legge 208/2015 in materia di acquisto di beni e servizi informatici.

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dell'obbligo di trasmettere alla Corte dei conti gli atti di
importo superiore a 5mila euro riferiti a spese per studi e incarichi di consulenza (art. 1, comma 173,
legge 266/2005).

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dell'obbligo di certificazione delle spese di rappresentanza
previsto all’articolo 16, comma 26, del decreto-legge 13 agosto 2011, convertito, con modificazioni ed
integrazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.
Dette spese devono essere elencate, per ciascun anno, in apposito prospetto allegato al rendiconto di 
cui all’art. 227 del TUEL. Il prospetto è trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei 
conti ed è pubblicato, entro 10 giorni dall’approvazione del rendiconto, sul sito internet dell’Ente Locale. 
La compilazione del prospetto è a cura del Segretario dell’Ente e del Responsabile dei “Servizi 
Finanziari” e dagli stessi firmato insieme all’Organo di revisione economico-finanziario. 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI

Si rileva che L’Ente partecipa direttamente ai seguenti consorzi, per il tramite dei quali gestisce i
relativi servizi:

Denominazione Codice fiscale Quota di partecipazione Settore di attività

C.S.R.  Consorzio  Servizi  Rifiuti  –
Novi Ligure

00519540066 0,37% Smaltimento rifiuti

C.I.S.A.  TORTONA  Consorzio
Intercomunale Socio Assistenziale

01741580060 1,13% Servizi sociali

Si rileva che l’Ente detiene le seguenti partecipazioni societarie dirette ed indirette:
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Denominazione sociale Codice Fiscale Settore attività ATECO Partecipazione 
diretta %

Partecipazione 
indiretta %

S.R.T. SPA (diretta) 02021740069 38.21.09 – Trattamento/smaltim. Rifiuti 
non pericolosi

38-32.30 – Recupero/preparazione 
riciclaggio rifiuti solidi

0,32% --

A.S.M.T. SPA (diretta) 02021850066 70.10.00 – Holding operativa 0,04% --

GESTIONE AMBIENTE SPA 
(indiretta per il tramite di 
A.S.M.T. SPA che detiene il 
40%)

01492290067 38.11.00 – Raccolta rifiuti non pericolosi -- 0,016%

GESTIONE ACQUA SPA 
(indiretta per il tramite di 
A.S.M.T. SPA che detiene il 
33,10%)

01880180060 36.00.00 – Raccolta, trattamento e 
fornitura di acqua

-- 0,0132%

LABORATORI IREN SPA 
(indiretta per il tramite di 
A.S.M.T. SPA che detiene il 
2,43%)

01762460069 71.20.10 – Collaudi e analisi tecniche -- 0,0009%

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate
e partecipate 

Crediti e debiti reciproci 

Si dà atto che è stata effettuata da parte dell’Ente la ricognizione e la conciliazione dei crediti e dei
debiti reciproci con le società partecipate (in via diretta) S.R.T. SPA e A.S.M.T. SPA.

Esternalizzazione dei servizi

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2024, non ha proceduto ad esternalizzare alcun servizio pubblico locale.

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2024, non ha proceduto alla costituzione di una nuova/nuove società.

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

L’Ente ha provveduto in data 13/12/2024 con Deliberazione di Consiglio n. 32 all’analisi dell’assetto
complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette ed indirette, dando atto della non sussistenza
dei presupposti per la predisposizione di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione. 

Società che hanno conseguito perdite di esercizio 

Alla data della presente relazione risultano ancora da approvare e pubblicare i bilanci 2024 delle società
partecipate. 
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e Piano nazionale
degli investimenti complementari (PNC)

Si dà atto dello stato dei progetti PNRR:
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L’Organo di  revisione ha verificato  che l’Ente  si  è  dotato di  soluzioni  organizzative idonee per  la
gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante modifiche ai regolamenti
interni.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente  ha predisposto appositi  capitoli all’interno del PEG (ai
sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire l’individuazione delle entrate e delle
uscite relative al finanziamento specifico, garantendo così il tracciamento dei vincoli di competenza e di
cassa.

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle regole contabili previste per i fondi del PNRR così
come richiamate dalla FAQ 48 di Arconet anche con riferimento alle somme messe a disposizione dal
Decreto Opere Indifferibili.

Nel caso in cui l’Ente abbia deciso di imputare a carico dei fondi del PNRR una quota di spesa di
personale, l’Organo di Revisione ha verificato:

 il rispetto di quanto previsto dalla Circolare 4/2022 della RGS.

-   la corretta rappresentazione contabile mediante il rispetto della natura della spesa e la
coerente fonte di finanziamento.

Con determinazione n. 141 del 03/11/2023 del responsabile del servizio segreteria è stato affidato alla
Ditta  Whynot  SRL,  con  sede  legale  in  via  Vallero  n.  1  Rivarolo  Canavese  (TO)  Codice  fiscale
12626930015,  l’incarico  di  supporto  al  RUP  per  le  attività  connesse  alla  PA  digitale  finanziate
nell’ambito del PNRR. 

STATO PATRIMONIALE

Lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del patrimonio
al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei principi
applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

L’Ente si avvale della facoltà concessa ai sensi dell’articolo 232, comma 2, del Tuel di non tenere la
contabilità economico-patrimoniale ed allega pertanto al rendiconto una situazione patrimoniale redatta
con le modalità semplificate individuate dalle disposizioni di Legge.

I valori patrimoniali al 31/12/2024 e le variazioni rispetto all’anno precedente sono così rilevati:
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Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri  indicati  nel
punto 6.1 del principio contabile applicato All.4/3 e i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto
riportato nell’inventario e nelle scritture contabili.

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario:

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente  ha effettuato la conciliazione fra inventario contabile e
inventario fisico. 

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate in base ai criteri indicati al
punto 6.1.3 del principio contabile applicato All.4/3.

Crediti 

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei
crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato all. 4/3.

Disponibilità liquide

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2024 delle disponibilità liquide con le
risultanze del conto del tesoriere e degli altri depositi bancari e postali.
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Patrimonio netto

Per la voce patrimonio netto, l’Ente ha valorizzato esclusivamente il fondo di dotazione.

Fondi per rischi e oneri

Le principali  variazioni  rispetto  all’esercizio  precedente  sono  quelle  relative  agli  accantonamenti  di
competenza dell’anno.

Debiti

Per i debiti è stata verificata la conciliazione con i residui passivi.

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a
quanto  previsto  dall’art.  231  del  TUEL,  secondo  le  modalità  previste  dall’art.11,  comma  6  del
d.lgs.118/2011 e dal punto 13.1 del principio contabile all.4/1.

In particolare la relazione illustra nel suo complesso:

a) i criteri di valutazione utilizzati;

b) le principali voci del conto del bilancio;

c)  le  principali  variazioni  alle  previsioni  finanziarie  intervenute  in  corso  d'anno,  comprendendo
l'utilizzazione  dei  fondi  di  riserva  e  gli  utilizzi  delle  quote  vincolate  e  accantonate  del  risultato  di
amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre
dell'esercizio  precedente,  distinguendo  i  vincoli  derivanti  dalla  legge  e  dai  principi  contabili,  dai
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

e)  le  ragioni  della  persistenza  dei  residui  con  anzianità  superiore  ai  cinque  anni  e  di  maggiore
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);

f)  l'elenco delle  movimentazioni  effettuate  nel  corso dell'esercizio  sui  capitoli  di  entrata  e  di  spesa
riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso
dell'anno, nel caso in cui il  conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrita',espone il
saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di
esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le societa' controllate e
partecipate.  La  predetta  informativa,  asseverata  dai  rispettivi  organi  di  revisione,  evidenzia
analiticamente eventuali  discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal  caso l'ente assume senza
indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai
fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;

k) gli  oneri  e gli  impegni  sostenuti,  derivanti  da contratti  relativi  a strumenti  finanziari  derivati  o da
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contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai
sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e
del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura
dell'esercizio  cui  il  conto  si  riferisce,  con l'indicazione  delle  rispettive  destinazioni  e  degli  eventuali
proventi da essi prodotti;

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonche' da altre norme di legge
e dai documenti sui principi contabili applicabili;

o)  altre  informazioni  riguardanti  i  risultati  della  gestione,  richieste  dalla  legge  o  necessarie  per
l'interpretazione del rendiconto.

Si invita tuttavia l’Ente a migliorare lo schema di relazione sulla gestione in modo che sia articolata ed
ordinata sulla base dei punti indicati dall’art.11, comma 6 del D.Lgs.118/2011, come sopra citati.

 CONSIDERAZIONI 

Alla luce di tutto quanto sin qui analizzato il revisore raccomanda:

- l’importanza di una precisa e scrupolosa individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione,
indispensabile per la corretta quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

- l’importanza di un continuo monitoraggio sui fatti di gestione delle società e degli organismi partecipati
di  cui  l’Ente  fa  parte,  sottolineando  l’importanza  dell’acquisizione  documentale  dei  bilanci  o  dei
rendiconti di tali società o organismi partecipati;

- l’importanza di una costante attenzione alle implicazioni di collegamento tra la contabilità finanziaria e
le rilevazioni nello stato patrimoniale. La verifica costante dei collegamenti è infatti indispensabile per la
corretta compilazione della situazione patrimoniale semplificata.

CONCLUSIONI

Tenuto conto di tutto quanto sopra esposto, rilevato e considerato, si  attesta la corrispondenza del
rendiconto  alle  risultanze  della  gestione  e  si  esprime  giudizio  positivo  per  l’approvazione  del
rendiconto dell’esercizio finanziario 2024.

L’ORGANO DI REVISIONE

DOTTOR ANGELO RUSSO 

(firmato digitalmente)
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